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Contenuti Gli urban studies riconoscono il tema del conflitto come la base 
della produzione spaziale, focalizzandosi su come il rapporto 
dialettico tra capitale e resistenze influenzi l'urbano.  
Recentemente, la lente del conflitto è stata utilizzata per dare 
enfasi al modo in cui le città siano sempre più: obiettivi bellici 
e/o genocidari; “battlespaces” fluidi e quotidiani di nuove 
forme di militarizzazione; e laboratori per testare nuovi 
modelli di sicurezza (Graham 2009; Armao 2012; Spanu 
2023).   
 
In tal senso, rientrano nei processi di urbanizzazione del 
conflitto sia la distruzione strategica e simbolica delle città e 
delle sue infrastrutture – come evidenziato nei conflitti in 
corso tra Russia e Ucraina o in Medio Oriente – sia 
l’implementazione di politiche quali il daspo urbano o le 
misure previste dal cosiddetto DDL Sicurezza. La 
criminalizzazione e la repressione dei gruppi marginalizzati, 
dissidenti o considerati “scomodi” diventano strumenti per 
eliminare minacce al “desired order of things”. Lo spazio 
urbano, dunque, si configura come un terreno adatto per 
osservare l’intensificarsi tanto delle violenze strutturali, 
quanto di quelle intime e quotidiane (Kimari 2021).  
 
Tuttavia, osservando l’altra faccia di questi processi, le 
resistenze e le rivendicazioni di diversi gruppi evidenziano 
come l’urbano resti uno spazio di lotta per i diritti e di 
liberazione. In questi contesti, molteplici attori riscrivono lo 
spazio, generando nuove terminologie, collettività e luoghi in 
cui negoziare e battersi per visioni radicali di giustizia sociale 
(Amin e Lancione 2022).  
 
L’obiettivo di questo panel è analizzare le diverse declinazioni 
del conflitto urbano su scale differenti, sottolineando il modo 
in cui attori statali e non statali riconfigurano le dinamiche di 
potere ed evidenziando come la violenza continui a mediare le 
dinamiche spaziali, sia essa concepita come elemento 
strutturale o come forza distruttiva e trasformativa.   
 
Si incoraggiano contributi su:  
 
- Processi di securitizzazione e militarizzazione dello spazio 
urbano; 
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- Guerra, urbicidio e urbanizzazione del conflitto bellico; 
 
- Geopolitica urbana, sovranità e controllo dello spazio;  
 
- Militarizzazione delle infrastrutture logistiche, di movimento 
e di comunicazione; 
 
- Tattiche e strategie di resistenza, protesta e repressione;   
 
- Conflitto urbano e diritto alla città;   
 
- Segregazione urbana, marginalizzazione e razializzazione;  
 
- Violenza quotidiana e intima. 
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